
D e l i  impofìzion de 'tributi . 347
do , che fi chiamano L otti e BiribiJJì 5 oer 
quali parimente niun luogo ha V ingegno 
e T induftria dell5 U o m o , ed è rimeiiò tut­
to alla forte, e dove il arrifchia poco per 
volta per ifperanza di guadagnar molto. 
Veduti iì fono Lotti con tal tnaeftria con­
certati e proporti da alcune Potenze , che 
in elfi nulla s’ è deilderato della Giuftizia 
commutativa. Il rifchio de’ concorrenti il 
riduceva a poter perdete poco con proba­
bilità di poter guadagnar molto , e con 
ficurezza almeno di falvare il capitate . 
A ltri Lotti parimenti onefti fono itati in­
ventati , dove era fallato il difcreto gua­
dagno , che ne dovea toccare a lf  iftituto*  ̂
re , dividendo poi tutto il rerto del capi­
tale fra i concorrenti, M a qui non s’ è 
fermata I* umana cupidigia . A ltri L o t­
ti fi fanno tuttodì vedere o di danaro 
o di robe , che abbagliano gli occhi 
del Popolo con eccello di guadagno per 
chi li propone , e di perdita per chi vi 
corre a terta baila. R e di Giuochi t li è 
pofi.ia il Lotto di G enova: m irabif inven­
zione per adefcare un’ infinità di per ò n e, 
le quali incantate dalla propofta d’ un’ im- 
mcnfo guadagno, qualor fi colga un'Am-»

bo-.


